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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Hans Blumenberg 
•La realtà in cui vìviamo» 

Feltrinelli 
Pagg 160, lire 25 000 

• a In questi sei saggi senili 
tra la fine degli anni Cinquanta 
e la meta degli anni Sessanta 
e ripresi da alcune riviste tutti 
riconducibili a un esame della 
fenomenologia della storia il 
sessantasette n ne filosofo te­
desco ci fa accostare alla sua 
visione della realtà 

• • L o storico francese delle 
religioni esamina cui te carat­
teristiche del pensiero roma­
no antico, visto alla luce dei 
suol collegamenti con la cul­
tura Indoeuropea le tre se­
zioni Indagano su alcuni ter­
mini religiosi e giurìdici, sulla 
sopravvivenza dell'ideologia 
dello «tre funzioni» e sull'es­
senza di cinque particolari di­
viniti 

Georges Dumézil 
«Idee romane» 
Il melangolo 
Pagg. 352, lire 38 000 

Michele Cerniamo 
Franco Vaudo 

«Bernadette e Lourdes» 

Rizzoli 
Pagg 198, lire 22 000 

• • I due giornalisti si ri prò 
pongono di scrivere la «stona 
di avvenimenti eccezionali 
per chi ha la fede e per chi 
non ce 1 ha» Lo fanno cen 
trando il racconto su un croni 
sta storico italiano che - se 
condo 1 invenzione - nel 1858 
si trovo a vivere quegli eventi 
da testimone 

• • L e caratteristiche - che 
sono purtroppo soprattutto 
paradossi e storture - del no 
stro sistema di comunicazioni 
di massa sono state oggetto di 
un ncco dibattito alta recente 
«convenzione» indetta dal Pei 
In questo volume sono racco! 
ìf - a cura di Antonio Zollo -
gli atti un interessante venta 
glio di opinioni e testimoman 
ze 
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«Il villaggio di vetro» 
Editon Riuniti 
Pagg 432, lire 22.000 

Franco Modigliani 
«Reddito, interesse, 

inflazione» 
Einaudi 

Pagg 488, lire 42 000 

• • Dell economista premio 
Nobel 1985 nato a Roma e 
attivo negli Stati Uniti sono 
qui raccolti 12 saggi scritti in 
epoche vane e giudicati con 
elusivi relativi a tre argomen 
ti una teona del sistema ma 
croeconomico il comporta 
mento dei principati operato 
n I economia italiana 

• • I n questa sua opera del 
1925 il romanziere brasiliano 
morto settantunenne nel 
1959 parla di un viaggio-allu 
ci nazione scientifico e avven­
turoso, nel cuore della ine 
splorata Amazzonla tra il ma­
terializzarsi di antiche leggen­
de e gli ornbtli espenmenti gè 
nette! di uno scienziato pazzo 
e geniale (vedi caso, tede­
sco) 

Gastào Cruls 
«Amazzonia misteriosa» 
Theona 
Pagg 218, lire 22 000 

«Adularia», curiosi per forza 
• i Se al responsabile di collana di una gros 
sa «fabbrica» di libri e nchiesto almeno un mi 
nimo di cunosita per un piccolo editore - più 
o meno consolidato - la voglia di scopnre temi 
e autori tra le parole di oggi e di len e essenzia­
le E nasce non solo dalla necessita di battere 
strade diverse e meno costose insieme per 
rendersi riconoscibili sul mercato ma anche 
dai largo margine di manovra sconosciuto ai 
faraonici piani editonaii che contraddistingue 
te intraprese librarie di ridotte dimensioni Un 
pnmo esempio Peter Bichsel interessante e 
poco noto scnttore svizzero in lingua tedesca, 
ha recentemente pubblicato la sua opera più 
fortunata in patna «Stone per bambini», da 
Marcos y Marcos, vivace editrice milanese che 
annovera già un buon catalogo II secondo 
esempio ci porta ancora nella capitale dell edi­

toria, dove la Claudio Lombardi edizioni d'arte 
ha appena varato una nuova collana dt lettera* 
tura italiana diretta da Frediano Sessi e battez­
zata «Adularia», dal nome di una rara pietra 
lucente 

A far da battistrada due titoli «Il demonio 
dello stile», tre novelle di Alberto Cantoni, un 
ottocentesco padano apprezzato anche da Be­
nedetto Croce con presentazione e note dt 
Sessi (158 pagine, 16 000 tire) e «La lezione dt 
anatomia», selezione di cinque racconti tratti 
da una raccolta pubblicata nel '28 da Arturo 
Loria, scnttore Carpigiano La presentazione è 
di Giuliano Gramigna 

«Adulane» ha comunque in serbo per il pros­
simo futuro libn di Delfini, Landolfì, D Ano. 
Dove la cunosità potrà sposarsi al gusto auten­
tico della riscoperta 

ARTE 

Ritratti 
con 
l'anima 
Paolo Moreno 
•Vltaeartedìlisippo» 

Mondadori 
Pagg. 302, lire 40 000 

UMMHTO ALIMI 
M Sono modi gli elementi 
eh* possono contribuire a 
rendere simpatico II grande 
•cultore greco Uslppo (IV 
» c « C ) Intanto come arti-
giano-artista condusse un lun­
go e faticoso apprendistato, 
poi non ebbe un vero e pro­
prio maestro e da solo riuscì a 
riscattarsi dalle norme costrit­
tive della consorteria In terzo 
luogo rimase coerente, per 
tutta la sua «sistema, a una 
sorte di Ideale democratico 
per esemplo, pur essendo l'u­
nico bronzista autorlsato da 
Alessandro Magno a ritrarlo, 

' si rlllutò sempre di rappresen­
tarlo con attributi divini (co­
me Il lulmlne) Tra le qualità di 
Uslppo va annoverato lo scru­
polo estremo, la precisione 
accanita nel lavoro II roman­
zerò Ialino Petronio (I sec 
d C.) racconta di lui, nel suo 
Stttyrtam, che lutto preso a 
rlllnlre I contorni di una sta­
tua, mori di lame Uslppo ri-
voluilonò l'arte plastica, In 
Grecia da un lato esprimen­
dosi potentemente attraverso 
un equilibrato rapporto tra 
movimento e stasi, tra le 
membra attive e quelle In ri­
poso, dall'altro mettendo sot­
tilmente In rilievo, nella ritrai-
tisllca, le qualità interiori del 
personaggi, oltre che la loro 
llslonomla Una Intelligente 
guida alla conoscenza di Li-
slppo è stata stilala da uno dei 
suol più accreditati studiosi, 
Paolo Moreno Partendo dal 
pochissimo che rimane dello 
scultore e rifacendosi alle fon­
ti letterarie più disparate (Plu­
tarco, retori greci, eplgram-
matlstl dell Antologia palati­
na, Ovidio, Plinio, ecc 5 non-
che alle testimonianze offerte 
dalla monetazione greca e ro­
mana, da monumenti che ri­
flettono la fortuna Iconografi­
ca di Uslppo, Morena ha Illu­
strato 37 opere del medesi­
mo, evitando I rischi dell'ana­
lisi erudita e del manualetto 
scolastico Non meno piace­
voli, e agilmente documenta­
le, sano le pagine preliminan 
sulla vita di Uslppo e I cenni 
conclusivi sulle sue teorie arti­
stiche 

SOCIETÀ " ~ 

Il futuro 
della 
specie 
Michael S Teltelbaum, 
JayM Wlnter 
« U paura del declino 
demografico» 
Il Mulino 
Pagg 223, lire 16 000 

CARLO TOMBOLA 

M i Nessun libro appare più 
Idoneo a mostrare I Ideologia 
Implicita nelle discussioni sul 
futuro demografico di una so 
cleta quanto questo di riuso 
no auton due specialisti ari 
glosassonl soprattutto perchè 
essi stessi ammeiiono di inse 
rirsl nel dibattito con una prò 
pria carica ideologica quella 
- In venta un pò frusta - di 
scientificità al di sopra delle 
parti 

CHI autori sanno tuttavia 

ben cogliere II nesso profon­
do tra le lotte politiche euro­
pee dell ultimo secolo e le di­
scussioni demografiche con­
temporanee Tra teorie •euge­
netiche» sensibili alla conta­
minazione tra le razze, ansie 
per I eclissi demografica delle 
élite culturali ed economiche, 
che dovrebbero garantire la 
continuità sociale e sterilizza­
zione forzata del «non idonea 
(portatori di maialile eredita 
rie acollzzati handicappati 
ottomila tra 1928 e '33), giun­
giamo sino alle pratiche razzi­
ste del nazisti esse non costi­
tuiscono un aberrazione ma la 
conclusione radicale delle 
•classiche» discussioni prece­
denti 

Il panorama degli ultimi 
quarant'anni è slato Invece 
dominato da altri fatti e da al­
tre paure te prime misure le­
gislative pronatallsilche han­
no Ironicamente fatto la loro 
comparsa mentre era in pieno 
svolgimento II baby-boom po­
stbellico, e mentre contempo­
raneamente si affermava II lar­
go ncorso alle feniche con­
traccettive Tanto che questo 
stesso baby-boom è stato se­
guito da un rapidissimo decli­
no della natanti, ben più gra­
ve di quello registralo negli 
anni Trenta l'accento si è cosi 
spostato sugli effetti economi­
ci del declino della natalità 

ROMANZI 

Africano 
contro 
il potere 
Gabriel Okara 
«La voce» 
Sei 
Pagg 164, lire 15 000 

INISERO CREMASCHI 

• i E gli auton africani? Se 
ne parla e se ne scrive soprat 
tutto da quando il premio No 
bel è andato a Wole Soyinka 
Però può succedere che la 
narrativa e la poesia del paesi 
atneani vengano circoscritte 
dentro un cerchio magico co­
stituito da vecchi e consumati 
concetti populistici Una spe­
cie di razzismo alla rovescia 

Meglio, allora, accogliere 
gli scnttori africani per quel 
che sono per II loro Impegno 
sociale e ideologico, ma an­
che per t'apporto umano, e 
per quel canco di conoscenze 
magan contradditene 

In questa cornice viene cosi 
a situarsi il nigeriano Gabriel 
Okara, autore de La voce un 
romanzo che armonizza il da­
to realistico con la tradizione 
fantastica e mltlco-ancestrale 
Nato nel 1921 Okara si è de­
dicato ali insegnamento Ha 
fatto parte del Partito Popola 
re Nigenano La voce è una 
sorta di aerea e soffice tavola 
con la quale intende denun 
efare, mediante il linguaggio e 
le simbologie tribali gli op­
pressori di ieri e quelli di oggi 
Con I introduzione Claudio 
Gorlier inquadra esattamente 
Okara nel filone della narrati 
va africana di lingua inglese 
impegnata nella tematica del 
rapporto comunità rurale e 
comunità urbana 

La voce racconta le fasi di 
una ribellione dapprima indi 
vlduale e poi collettiva di cui 
è animatore Okolo un giova 
ne intellettuale che dopo ave 
re studiato ali estero fa ntor 
no al propno villaggio Okolo 
msegue un idealistico traguar 
do di lealtà e di soltdaneta 
umana II suo nfiuto agli in 
gannì del consenso imposto 
dall alto lo mette di fronte al 
! arrogante e autoritario Igon 
zo il Capo del villaggio il qua 
le lo costnngc a cercare 
scampo nella capitale Okolo 
verrà arrestato e condannalo 
Il suo messaggio si ribalterà 
sul villaggio da cui è partito 

Quando Pippo mostra i muscoli 

V ecchi luoghi comuni 
sostengono che la ginnastica 
con i pesi non sia affare da 

^ ^ ^ ^ ragazzi e nelle palestre da boxe 
^^mm grandi cartelli diffidavano 
dall avvicinarsi ai manubri e ai bilancieri i 
minori di I6anni Giusto osbagliato7Sta di 
fatto che ti boom della cultura fisica sembra 
avere fatto piazza pulita anche di questi 
pregiudizi e la Mondadon ci mette del suo 
con questo Manuale junior del body 
building ultimo nato della sene di Manuali 
per giovanissimi inaugurata una ventina 
d anni fa con 11 fortunato «Manuale delle 
giovani marmotte» La formula è 
sperimentata e accattivante alle prese con 
le gioie e I dolori della cultura fisica 
ntrovfamo al completo la famiglia degli eroi 
disneyani, e l'effetto è senz'altro più 
piacevole di quello, a volte un po' truce, 
prodotto dai tradizionali testi di body 
building Benché abbia il muso da cane, 
Pippo e sicuramente più simile a noi e ai 

LUCA FAZZO 

nostri toraci gracilini di quanto lo siano 
Hugo Labra o Chuck Spies o un altro degli 
uomini bionici che illustrano di solito i 
manuali di culturismo Peccato che un idea 
cosi canna non sia seguita da una 
realizzazione altrettanto convincente al 
body building in senso stretto il libro non 
dedica, in realtà che una trentina delle sue ] 
centocinquanta pagine II resto è un 
riassunto, lungo ma forzatamente genenco, 
della stona universale della ginnastica da 
Sparta ai prussiani interessante, In alcuni 
passeggi, anche per il lettore adulto ma 
forse un po' troppo distante dagli Interessi 
immediati del giovane che compra II 
volume attratto dal titolo Si aggiunga che 
la parte dedicata al body building non 
fornisce un programma di allenamento 
seppur generico, ma si limita ad esporre le 
pnncìpali tecniche di costruzione fisica 
rimandando per un'applicazione pratica ad 
una palestra ed ai suoi istrutton 

PERSONAGGI 

Colombo 
secondo 
Colombo 
Stephen Marlowe 
«Il Viceré del Nuovo 
Mondo» 
Rizzoli 
Pagg 727, lire 25 000 

AURELIO MINONNE 

• • Vita avventure e morte 
di Don Cnstobal Colon cosli 
tuiscono il ponderoso oggetto 
di questa fatica di Stephen 
Marlowe eclettico narratore 
capace di passare con disiti 
voltura dai gialli proibiii ai ro 
manzi (rompo IOUIL qui alla 
biografia in forma di Prosa 
Biografia non e alla dm il 
termine più adallo giacche 
I opera di Marlowe h \ I onore 
di presentare nel ruolo dell io 
narrante proprio il biografo t 

cioè Cnstoforo Colombo 
E un Colombo del tutto ine 

dito polemico nellì ncostru 
zione puntigliosa dei dati d a-
nagrafe e di stato civile eroi­
co nella pertinace ncerca di 
uno sponsor che scommetta 
sulla via occidentale per le In 
die ammirevole nella difesa 
delle Indefettibili risorse della 
ragione contro le minchiate 
sanguinane dell Inquisizione 
cattolica patetico nel tentati 
vo di convertirsi da navigatore 
in amministratore di terre e di 
popoli commiserevole nel 
(arcana associazione tra se le 
stimmate dei santi e I ideo 
gramma del Dio d Israele che 
caratterizza confusamente la 
parabola finale delta sua lunga 
e intensa esistenza 

Fuori della linea progressi 
va del Tempo il Colombo di 
Marlowe vede il passato il 
presente e il futuro e su tutto 
pontifica - cause accadimen 
ti effetti - con la mirabolante 
lucidila del senno di poi È un 
gioco evidentemente un ciò 
<o collo e talora raffinato die 
tro il quale Stephen Marlowe 
nasconde la sua abilita di 
grande e beffardo manipola 
tore di sequenze narrative col 
laudate di luoghi comuni del 
1 esegesi storiografica di ger 
ghl della letteratura awcntu 
rosa 

PENSIERI 

Strade 
per 
le idee 
Auton vari 
«La filosofia oggi tra 
ermeneutica e dialettica» 
Edizioni Studium 
Pagg 114. lire 10 000 

M. VENTURI FERRIOLO 

• Èun volumetto conciso 
che arricchisce il dibattito fi 
losofico contemporaneo con 
una raccolia d interventi di 
studiosi di differente forma 
zionc scientifica e di scuola 
italiana e tedi sta 

Emione ulti a e diali Itti a 
sono oggi dopo la crisi della 
razionalità scientifica tra le 
prospettive più consistenti di 
una filosofia razionale Diale! 
tica è intesa in due sensi cn 
tnmbi attuali antieoemoder 

no 11 primo contenuto è gre­
co ed indica I arte della di 
scussione la tecnica dell ar 
gomentaztone ha una tradì 
zione prettamente «dialettica! 
e negli antichi e nei moderni 
La seconda accezione parte 
da Hegel e non ha bisogno di 
chiarire come la pnma il suo 
rapporto con la filosofia in 
quanto s identifica con essa 

Parallelo ma differente il 
percorso e il significato del 
l ermeneutica Da semplice 
tecnica interpretativa dei testi 
sia sacri che classici perfezio 
natasi con la Riforma prole 
stante con Heidegger arriva 
ad identificarsi con la filosofia 
come articolazione della 
comprensione che fonda I es 
sere 1 esistenza Questa è ora 
e Gadamer e li a dimostrarla 
I accezione unica dell erme 
neutica la sua universalità 

I problemi e la toro stona 
sono argomentali attraverso i 
saggi contenuti in questo li 
bro suddivisi in Che cos e 
un argomentazione filosofica 
(Rueiii$tr Bubner) La dialetti 
ca dt t*/i antichi e dei moderni 
(.Livio Suhroilo) Dialettica 
od l'int i a contro melo 
dolora (\ 11 rio Verrà) Dia 
tofto e decorsi (Bernhard 
Waldenftts) e introdotti con 
puntualità da Fnrico Berti cu 
ratort dell opera 

STORIE 

Europei 
delle 
colonie 
Wolfgang Reinhard 
«Stona dell espansione 
europea» 

Guida 

Pagg 373 lire 30 000 

GIANFRANCO BERARDI 

OT L ambizione dell autore 
e quella di fornire una esposi 
zione sistematica del movi 
mento espansionistico euro 
pto dalle origini medioevali 
dell impero coloniale porto 
ghese (ino alla attuale lase di 
decolonizzazione politica Ma 
questo e solo il primo di altri 
due volumi che seguiranno e 
prende in considerazione i 
paesi che si affacciano nell o 
ceano Indiano e sul Pacifico 
occidentale con le loro prò 

paggim in Africa, Asia setten-
Inonale e Amenca settentno-
nale, per un penodo che va 
dai pnmi contatti Interconti­
nentali fino al nuovo raggrup­
pamento delle potenze fra 
XVII e XIX secolo 

Il Reihnard non nasconde II 
carattere parzialmente euro-
centneo del risultati della sua 
ncerca cosa che secondo il 
suo parare, non deformereb­
be la prospettiva perche - af­
ferma - «tutto il fenomeno è 
strutturalmente eurocentn-
co» Manca comunque nell'o­
pera - lo ammette I autore - Il 
punto di vista diretto del po­
poli extraeuropei, quelli che 
appunto furono colonizzati, 
perché tali punti di vista - si 
precisa - sono espressi in lin­
gue alla portata esclusiva di 
esperti La voce degli «altri» 
sono quindi presenti solo at­
traverso mediazioni 

Il volume termina con la ci­
tazione di un giudizio di Char­
les Grani uno degli uomini 
più Influenti della Compagnia 
delle Indie, secondo il quale 
occorreva insegnare agli in* 
diani, in nome del dovere cn-
stiano e dell'interesse del pro­
fitto oltre alla venta religiosa, 
anche una forma migliore di 
società e di economia È la 
legittimazione - scrive Rein­
hard - della nuova domina­
zione europea sull'Asia 

CRITICHE 

Lettere 
senza 
binari 
Giuliano Manacorda 
«Letteratura italiana 
d'oggi» 
Editon Riuniti 
Pagg 384, lire 30 000 

EDOARDO ESPOSITO 

• l Ricollegandosi ai suoi 
precedenti Storia delta lette­
ratura italiana fra le due 
guerre 1919 1943 e Stona 
della letteratura italiana con* 
temporanea 1940-1965, Ma­
nacorda apre il volume con 
una sorta dt aggiornamento, 
attraverso brevi appunti di let­
tura del lavoro di autori già 
affermatisi nella prima metà 
del Novecento o nel corso de­
gli anni Cinquanta, ma passa 
presto a documentare ciò che 
di più nuovo si e avuto o si è 
voluto spenmentare dalla fine 
degli Sessanta a oggi Cosi ì 
nomi si infittiscono, e «1 as­
senza di binan su cui procede­
re» o «la mancanza di momen­
ti significativi ( ) e persino di 
sporgenze personali di valore 
accertato e assoluto» come 
osserva I autore stesso nella 
Premessa finiscono per mani­
festarsi nella nnuncia alla di­
mensione della «stona» in fa 
vore della descrizione e della 
cronaca 

Non e è da scandalizzarse 
ne naturalmente e è anzi chi 
continua a rallegrarsi di que 
sto processo che è da tempo 
in atto nei nostn studi e crede 
m giusta polemica con chi ha 
tatto della stona uno schema 
di comodo o un ideologia 
che sia meglio ormai navigare 
altre acque 11 che potrebbe 
anche essere salutare se non 
desse poi luogo a un elenca­
zione «più generosa che criti­
ca anche perche non suffi 
cientemente corredata da un 
esplicito e organico progetto 
letterario» e non finisse per la 
sciare poi «al k ttore la re 
sponsabilita delle preferenze 
e del giudizio» Nonostante II 
merito pnma ricordato dell at 
tenzione documentana ciò di 
cui si sente la mancanza in 
questo libro è propno 1 as 
senza di un «progetto» ose si 
preferisce di una prospettiva 
di osservazione che propno 
la rinuncia alla stona (e non 
parla di una presunta stona 
«oggettiva» ma della interpre 
tazione che singolarmente e 
responsabilmente ne diamo) 
ne sia responsabile' 

PENSIERI 

Il piacere 
della 
magia 
Ermete TYismeglsto 
«Poimandres» 
Marsilio 
Pagg 104, lire 12 000 

GIORGIO THIANI 

• • « Improvvisamente 
s'udì battere una porta di fuori 
con grande schiamazzo, co­
me di gente In baldoria E 
Agatone Ragazzi - disse - an­
date a vedere Se è quelcuno 
dei nostri, Invitatelo ad entra­
re, se no, dite che non bevia­
mo e siamo andati a riposare* 
Questa citazione tratta da «Il 
Convivio» di Platone, che è 
poi anche il titolo della colla­
na di cui questo «Poimandres* 
fa parte, vuol dire che sta nolo 
a voi decidere se far parte del­
la compagnia oppure fare tin­
ta di dormire Da parte mia vi 
consiglio di aprire la porta 
perché se non sarà festa sarà 
comunque un piacere leggersi 
le pagine di questo classico 
del pensiero ermetico che 
tanto ha influito sulla stona 
delle attività mistiche e magi­
che d ogni tipo Per non dire, 
poi della voce che vuole che 
Ermete Tnsmegtsto sia l'ispi­
ratore del nuovo romanzo di 
Umberto Eco 

«Il «Poimandre» è II pnmo 
trattato dei 17 che compon­
gono il «Corpus HemMdcum». 
cioè la raccolta di una serie di 
dottnne eclettiche, in cui si 
mescolano elementi platoni­
ci aristotelici stoici e anche 
influssi giudaici, venuta for­
mandosi circa nel ili secolo 
a C nell Egitto tolemaico 
Non si sa però come quando 
e chi lo abbia composto Er­
mete Tnsmegisto, cioè Erme­
te «tre volte grande», non sa­
rebbe altro che il nome elle­
nizzato del dio egiziano Toth, 
che per i greci diventerà Her­
mes e per i romani Mercuno 
Una divinità portatrice dt una 
conoscenza ordinatrice e sal­
vifica, possibile all'uomo solo 
attraverso una singolare espe-
nenza mistica, capace di con­
durlo, per fasi successive, nel 
regno dell immortalità 

Guardate a lungo con so­
spetto pnma dalle autorità ro­
mane, per il loro carattere se­
greto, poi dalla Chiesa cattoli­
ca che le nteneva fonere di 
eresie te dottnne ermetiche 
assunsero grande prestigio 
nel Rinascimento La tradu­
zione dal greco al latino del 
«Corpus Hermeticum» fatta da 
Marsilio Fictno diede grande 
slancio intellettuale allo stu­
dio della magia la quale non 
di rado assurgeva alla dignità 
di scienza vera e propna 

Solo nel corso del 600 il 
pensiero scientifico moderno 
si affrancò definitivamente da 
visioni magiche del mondo 
Come senve Paolo Scarpì 
nell introduzione «La separa­
zione della mente dal resto 
dell umveno operata da Car­
tesio apri la strada alle scien­
ze naturali abbandonando al 
teologi ed ai moralisti lo scot­
tante problema dell anima In 
questo modo anche Ermete 
Trismegislo venne trasforma 
to m una sbiadita immagine di 
un passato indecifrabile e insi 
gnificante tutt al più una figu 
ra emblematica perduta in 
una lontananza remota quale 
a noi oggi può appanre dal 
I intarsio che Giovanni di Ste­
fano allestì verso la fine del 
secolo XV per t] pavimento 
del duomo di Siena» 

'llll'il! ' 16 l 'Unità 

Mercoledì 
16 settembre 1987 

• i n ii«mi1!il '«iiiiihiiiii» 

•\ /. 


